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D. Ciccia è caduto' bene .

La Navigar.ione generale italiana ha no­
miuuto l'eu. Crispi li suo uvvocato pennn­
ueute con UI)O stipendio annuo di lire
cingwwtarnila. .

Como mai Ùrispì ba potuto assicurarsi
cadendo un oosl soffice Illatemsso 1

Ecco: appena dichilll'lltll$l la crisi, si
annUII:~illrOno firmati) (pochi giorni priflJll"
per combiullZio\IO !!) ItJ 110n VBnr.i,OIl i' Mil'
IlttilllU lo quali mentre àgg'l'!i.l'ItllO, di 'UIl!l.
sposa enorme il bilauoìo dello Stl!to, favo­
riscono in modo part/colMe la Soeiotà go'

l'·
liaDO

FESTIVI

I, 'tIDO ....
ESCE TUTTI I GIORNI iECCETTOI

Parigi, 14 febbraio.

, I/altro di mi ca,dde.ìn 'ulltne il gioI'­
afe nostro uffici/Llè portantf)' una recen-
IOIÙl sull'aunnitJistl:azlone' della. gjustlzia
urunto l'!tuuo 1888. Ii nostro' gli!trdasi­
iIIi si fa bello per una qtJalche insensi·

hnluusìone ,del numero de' delitti in
ilJ\!;,geltè.annate, (lrocedenti:'tha io

Ilon<voglio lasclànn! flir giù da un' inganne·
vole lOirnggio. ~ccettiillllo uLÌ 'monreuto le
cifre offichLI i o vagliawolo un po' benino,
Anzitntto, osservando la natura dei delitti
veggiamo che'a lato di UUI1 diminuzione
in Una certa cl\tegoria dilllisfatti, ci ha
un,forto àccrescimento in un'altra. Hl' in­
fanticidi portano un crescendo inquietante.
Si sedono proprio gli offetti benofici della

. morale ropubblicana, Jella morlll~ sonza
Dio, d~lIa mora\e che. i~tilla godimenti
raffinati, seilza I111pllCC\ di veruna: sorte.
Notiamo che [ti piaghe del vagabondaggio
e della mendicità s'aggravano e ruinaccian
canoreuu : di più il furto' semplice il lo
serccco sono aumentati a tal segno da far
seriamente commuovere e impensiòrire lo
stesso guardasigilli, che si consola un po'
constatando uua diminuzione 'no' delitti
criminali, e ne' correaìonnlì.' Ma aggiunge
poi Ini, la maggior partè del,dùlitti Don
ancor svolti nell'aule, e sou, notate, il bel
numero 24:0·219 Don inleresSl~: gUal·j '1'01"
dineplibblico,' Mi piace ancbo questa u­
séìta: è proprio atta Il riassicurar vieme-

car~ clec~l, O ella .sola, restàssi con lei, viglia e dalla commozione, allo' 'spettacolo di'
basterebbe 'il gUul'lrml, , anche ammesso queJJa scena così srrann; . '
che il male di cui' si parla non' fosse più " Lucia,' colle -manì giunte, colla testa rove­
nella imagina~ione de'&1i altri che in .me.',E sOlàlà suH' origliere, flsSimdo nel. vuoto i
perc~è . ~ogiiel mela lil bùon,a zia? .pe~chè sii& occhiseliza luce, mormorava in' uri de-
CaCClUrl111 lontano dove' nessuno mi tiene Iiziò febbrile: ' ' '
compagnia? Hò io forse fa'ira 'lual'ch/;:'malc? '- Forse sarebbe un dçivere... poichè sto
Si dice che sono pazza', nia'sono' l\1J~"pazza per,:il1orire... dopo l~ .mia .morte .chi: la di.
che non dà nata a nessuno. " fenderà l Ma dirlo a lu!::.' dirglielo... egli

Era ben eloquente 'la povera Marid mentre ama tanto mia sorella':.. non mi crederebbe...
per la prima vùJta JÌ!cea sentire ad «lui o- e' poi devo io accusarla ?ò" ella m'ha tenuto'
recchi che non fosscrocquelh di Lucia i la- in casa suav-me inferma... 'e'purè "forse do­
meriti per la maniera, COJl cui, veniva. trar- vrel parlare ... è gilistizla l'è ingratitudine?
tata. Nella sua parola caldaed effìeuce, nello Eugenio, vedendola agitàrri, si accostò al.
sguardo limpido non appariva nulla che ìn- letto. A1Jorà le ritorfiò "d UJl trano,il .senti-
dicasse un difetto nelle: faccltà-rnentéli, mento de,Ila presenzà dell'ingegnere, '

Eugenio" erà- cotnmos~o. ''..l' '. -'., Ah; è Id, sigilor Montrel; mi sento
- Mi fai male, Maria, quando tu parli molto male, sh; b'sogoa che il. dottore ri­

: così, mormorò penosamente l' ammalata; torni, .e se... mi dirà, che. tutto è finito... per
scossa ,da, un assalto: di:,tosÌ;e,;;.t I .. " me... allor.a,,,., " ,

.,- Le, faccio mai'e'l·'mi .. perdoni, lzla, ta· - 'Sta "per' venire' Or 'ora. ' ,
celÒ,.. L'n. rimprovero della· sual bocca" mi' ':"""'Tànto 'meglio'; ho la' febbre molto forte',
fa pIÙ paura dI Illui, i cas\lghi e della cella 110n"è"'''"erò l" " " ", , '
delht SiglJOJ a Hcuf\epot. .. '!...., La' presenza di qLlel/a fnncilìlla le torÌ1ò

Poi, ubbrucciant\o ia povera deca .' \ cji nocumento; la sua concili"zione 'la ha
- Addio; son~) cattiva oggi, e, mi 1,,1)1en-, tUI;Oara.' , ,

terei ?ncoJ'll; ma vadò per ,non' soccombere - Ma ella nOI! è punto cattiva; no, creda
alla tentazione. , ",' signor MontreJ. E un "gnello, ma' sua ma·

E, con passo rapido, leggera, uS,d dalla dI'e è ,morta.,. "pazza... si' pa~2u ... pur, ~roppo,
camera. plli' 'troppo:.. " . ' '.!

- Che ha ella? che dice IÌlail dov' è la Quindi, facendo un grande sforzo, ~i ,cii·
verità l chiese Eugenio sorpreso daHa 'm'era· levò sul gomito.' ,

, ,

- Lascia, carina, mormorò ella, lascia che
spieghi io, al, signor Montrel... che.' la! tiìa'
governante .non: adempie, che Una consegna

',' rj~evura .., che ella sernbra dim!'; ma che è
,,,u~~ai,, ~~~e)e.,,;

, i<"", I.Il\,·"t~rd! ,SUPl'Ò, diòse sotto voce il
,g\\1yaQe. " ' "

.:. E: !len:,çosa er,udele", prpruppe:la ,fan,
.cìl;lpa, ;~9ye(aq~~nponare, colei ,çlie,\miam~
't~a~t9, 'C~l~ mi J!f.ot~gge cqntro cçllor.o che mI

IL uno sofll'lre. "
- CHe' l." (anIÌo, soffrire l Ma chi dì.l11que

la. fa. sC>ffd~e,.· sign'orina, e .a' ijuqje ~copo l
,.]e.·clllese 11' glOvane con una specIe di, esal-
tazione. ' '~ , ,', '

Gli occhi della giovinella si empirono di ,
l~erìme, ma la suu voce rimase ferma quando'
rIspose: ' ' " ,
, _ La, signora de Brix, la signora Heor­

", ,lebot, ,i, medici, tutti, tutti ludioi' che la mia



va"ietàcasadiCosa

Società fra gl'impiegati Civili '
. Ieri alle 4 pom; come da relativa circolare ebbe

luogo la seduta di questa instltuenda.Società. Gli
intervennti saranno stuti una cinquantina o giù
di il; pòchìnl davvero, probabilmente causa l'ora
non tanto' prupizia, in,una giornata, ohe invitava
ad uscire, all'ape.eo, Presiede il pror. :E'alcioni,
funge da segretario il signor Antonini i tutti i
membd del comitato sono presenti ad eccezione

. del sig,·Dossena trasfetitollon ha'guari a Milano,
Il PreSIdente dichiara aperta la seduta; e dopo

aver l'iugl'aziata il 00mitnto promotore pe" lo zelo,
finora dimostl'l1to, e per aVerlo onorato di quella
carica, un"re cile'all'etll soltanto deve attr~Quire,

fa la steria delle pra!ich1 e degli studil finora
precOl'si; aocenna alla circolare diramala l'au.
tunno'deoorso, la quale si prenggova ben altro
scopo; dice come il eomitato in re-
lazione ~on altre Societù dell di Mi.
l~"o, 'forino, Ancona el'c., dalle . è procu·
rato statuti, e tlltto ciò che P1\Ò riusoire utlle; e
come eia intenzione delcnmitato dI raccogliere da
tutti questi elementi, ciò v'ha dj più uuolio, in
modo, che ne risulti un, izuta di perfetto, spiega
con opportune oesel'vazioni, i singoliscopi, di cui
è cenno nell'ultima circolare, e conchiudo dicendo
C'le, dati tali vantaggi, lle,sullO vorrà negare la
proprj" adesione.

Della Vedova. Desidora, saperedi quanti mom·
bri si comporrà la commissione, che dovrà com­
pilare lo statuto.

Pt·esic!cnte. Possibilmente non meno di cioque,
tale' almeno è i'avvi~ll di,I comitato.

Un si,qnvl'8 ()sserva, che riesce del tutto inu­
tile il COllima b dnl mon\ento che c'è il comma ti;
inoltre qualcuno potrobbe allUSlll'e ed allora....

P)'esidl'l1tc, Sarà l'ompito l(ella saciotà l'esami·
nare se il pet,,"t.. nbbia o·nobiRilgno esi;! O me·
no IIIN'it<lvoi9 Ilei sussid io; ma sUPl\rimel'e aff~tto
il l:Dmma Don lo cl'Bele CllllVSllh!IIte., Lo: commis­
siuJle P'IÌ che dovr;; esaminare' la dumaùda sarà
inappellabile.

Il s'ignor,;: La S9ci~tà dcv? av,'.r di mira nou
eolo il bene economico, mn eziandio morale dei
BacH. ,

Ten'zi. Vorrebbe l'ortaro i co,lIIna a 9 b dopo
il~" . ~

PI'O{. Della Bona. Os.ser~a, 'olì.o ,si vuole met­
tere troppo carne ai fuoClo. Si ta presto a pallare
di magaizini,'di prestiti, di divertimenti ecc. lua
per tutto,quosto ci ,vuole ht materia prillla, cioè
i c!Ìpil,ali. ~[eglio è resl,riog~,~i,ed accontentarsi
del 1'''CO o più necossa' io. Se la ~ooiet'~ si prefig­
ge il'mutuo socoorso, in limiti equi, rgH darà ben
lieto il suo". nome, ,altrimenti no. .

In'!. Brlsqì. Nun 'Iocetta '1' csclnsillne dei com­
ma lÌ, solo vOl'l'cbbe, cll~ il sòci" non avesse a
chieder l'elemosina, il sussidio cioè nOli dovesse
darsi a fondo p'lrdllto, m'I Ilt'cOrdarsl' un tempo
relativamente lungo alla restituzione,

Gùclpa, Nervusetto, anticcllellò, si oppone alla
instituzione, dei magazzilli, porchè 'egli' e tutti i
suoi colleghi della ferrovia ne' hallno già uno;
quindi sarebbe un voler CI'ea"C la concorrenza; e
continua a padare eocitato, l'iantandoun dilemilla
che in quando" chiaruzza, - furse perché ec­
citato - lascia un po' a' desiderare,

Bevilaequl!. ·Lo rimbocca diceodo, che Se gli
ilDpiogati della t'e,'r(ivia nou trovano ii .loro tor­
naeonto, f~cci!\n" a meno di ascrivérRi.

LehuII'!, da qucll'. uomo p"alico elie è osserva
che tutte queste discussioni 8"riO pcr lo'hteno in.
tempestive; 'non 08sel\dl) tale lo sco'Po ..dell'o.
'lierna sedut~. A statuto compIlat9 ml~Cel'anno le
disoQssiQni i ma 01'1> si d~ve limitarsi 'lUa nomina
della commissione a { hoo.

Abolaf!ìo chietje, che:si passi snbito alla 110­
,mina della éOllIDJissione, i cui membri' vorreb~

Il Bac. Gémonese D. Valentino Baldlssera è
stato insigulto dalia croce di Oavaliere, come cul­
tore bonemerlto dalla Stori'l Frinlana e lllrtico.
larme,nte Gcm01lese. Questa sera III Banda della
S.ocletà Opel'aia dà nn concerto in suo onore.

Luòilio.

CORRISPONDENZA DALLA PROVlNClA

OALlA DIOCESI DI· CONCORDIA

Gemona, 13 febbraio 1691.
Quel tale G. V, che era stato larrestate come

supposto l\utore,dell'aggressinne di' quel cerGo
A'nt. Lepore, ·da me llarl'ata. nel Cittadino dol 5
Corr.; comè fili :d'allora .si pl'evedova, venne l'l·
messo iu libertà. Ed 'bggi si dice che nvn solo
verrà assolto, ma che à di lui cadco n()n stanno
nel'mneno indizi sutlieienti pel' intontal'g)i il pro·
oesso. Ma ora si dOlila",la, dopo chetutto oiò sarà
pienamente provato, che si dovrà dh'e di 'chi Ol'­

dinò l' arrcsto del G. V. e lo fece pesseggare am·
manottato sotto cosi gl'ave ilnputazione le vie
del J!ÌJes8? .

Portogruaro, 14 febbraio,
Predica,tra 1I0i la santa Qllaresima il M. R. P.

Sorafino <la BlIlontina, Lettore in S. 'reo!. e Pro.
vinciale .lei Miu. Osso delIa Hegione vellete. E'
valente oratore che predicò conmolto frutto nelIe
principali'città d'Italia. Portogruaro che mostrò

, senipro specialo simpat.ia verso i figli di 8. Fran-
oesco 'e che ricorda ancorà con entusiasmo la
Mis,sione del celebl'e P. Roberto da Spa'latro" ora

"voscOvO di I\:IetellopoU, non mancherà di fai' tcsoro
degli illSe~Damei,ti di qu_sto egl'~gio oratore.

.*...
l'er l' ,aboiizione della sòhillVitÙ furono raccolto

in queste Diocesi it, lire 700,
NoI duc,'rso annu per l' "pel'a della S. Infanzia

si l'aocolsoro il,. lil'e 676,41 e por la Prupagazione
della Fede it. lire 149,18. .

._-...........--.~~--------

,Francia - Un luogotenentegenerale di­
ventato tra te. - Nel monastero della Grande
Ohartrense, a Grenoble, è morto il reverendo pa·
dI'e Gian Luigi de l'iicolai, un tempoluogotenente
genorale neU'esercito russo e aintante di campo
deilo czar. Il generale era governatore del Cau­
caso, e in qnesta qualità repressè l'insurrezione
di Rciamil. Rimasto forito in un combattimento,
si reCò in Francia a farsi curare. Conobbe mon­
signor Dupanloup, vescovo 'di Orloans, che l'in.
dusse a l'arsi cattolico. Dopo la conversione, en·
tl'ò nella Ohartreuse.e vesti l'abito monastico. E­
ra lui che filceya /Ili ORori dOl monastero ai visi­
tatori lorestieri. Era popolari8sirno In paeso, dove
lochiamavano semplicemente: «il genel'dle russo~ •

SOI'l> a - L" regina Natalia nuovamente
espulsa. ~, Un telegrammada Belgrado reca che
nella sednta dell'altro ieri alla Scupioina, 25 de·
putati chiesero i'espulsione immediata deIla reglna
Natalia ·d.lla Serbia.

n governo rÌusci a stontoa caimare i deputati,
·promettendo una soluzione della qnestione, degna
della Sorbia.

Rogna grande irritazione a Belgrado contro la
re"ina spocialmento. per l'appoggio che eUa dà
apertamente a (iarasohanin o ad altri progres-
sisti.' '
------~~-----~-~----~_.

AviglianR - Licentiamento d'operai.
- Per gravi dinrgeuzo sOl'te ~'improvlso fra il
Goval'M e lo stabilimento Nubel, die si che vero
l'anno quanto prima licenziati un cinquecento o-
pel'ai ivlimpiegati. ,

La notizia ha destato in città una penosidsilna
impressione. . .

N H poli - Il prinoipe di Napoli gCn6ralo.
- Il ltfc,isag,lel'O dice, che: «pl'ossimanlente il,
principe di Napoli sarl\ promosso ganerale di bri-
gata. '

«Per prepararlo a questa' promoziono avranno
luogo noi prossimo tlIarìo parecchie manovre mì­
litari,

« Il principe oomaudorà il partito nazionale.che
sarà rappresentat~ dai reggimento di fanteria, del
quale è colonnello.

«Vel'ranno esegnlte delle inarcie,d~gli attacchi
a fortillcazioni, delle fitlte batta.glie, ecc•••

Ron'ò<.J,delle - Glie sonno! - L'auda.
eia dei ladri ftl progressi a vista d'occhio. NOli si
tratta più di ficcare la mano rapace con tutta
anedatetza nelle tasche de proseìmò, ma di spo­
gllarlo addirittura in camlcìa senta che esso se
no accorga.

Oiò è accaduto a certo Angelo Manenti di Ron­
cadelle il quale si pose a dormire vostito sttl lie·
nne della propria casa e si destò spogllato con
quanta eua meraviglia ognuno lo può immagi­
nare. I ladri gli avevano reso quel bel servigiQ.
--------~,------

8ENA'l'O DEL REGNO
S,duta del 14 feh, - Pr,sillollza lIARlNl

Il presidente comunicò i ringl'azillmen,ti della
O,rrte e dal governo belga per le cOlldogltl\rlze e­
spresse dal Senato i Il occasione della morte del,
pl'inoipe eredita~io; POSCil1 commemorò il defunto
senatore Bruso111. "

Il nuovo presidente del coneiglio lesse qulndì
le lll9desime dichiarazioni già l'atte all' !litro l'a"
mo del plll'lllwento, one fUWllo d"l Senato accolte
in silenzio;

Furono da ultimo &nnnnziate due interpellanze
che SllfaDllO BVI'.lte alla ripresa delle tornate.
-----~---.,------

ITALI.A

vostra bandiera, quella dolle eoonomie, con essa e
per essa lotteremo, vinceremo o cadremo, E In­
tanto, innanzi a voi ed innanzi al Paes", pren­
diamo il meditato impegno di ra~gillogore, eenza
nuovi aggravi pel contribuente, il pareggi~ fra le
'entrate e le spese e!fetl ìve, ' ,

«Toccheremo con mano prudollte, ma rlsolllta,
tutti i bilanci, compresi quelli dellaguerr~ e della
.marìuu, per usare ovunque ,o.pel'~utti la niaaslma
paroimonia e cercberemo di restlmgere anche lo
spese per l'All'len, Ptopol'l'omo in Dreve tempo le
opportune note dì variazioni ai bìlanel 18u1·92
e alcune leggi, delle quali le une avranno ìmruè­
diata

l
ed allre prossima influenza a sollievo del

pubb ioo erario. , .
« Provvisioni Ul'lfentl sono necessarie per dìscì­

plinare la circolazlOlle. Orediamo però che nelle
attuali contingenle, i mut. monti radicali nel HO·
stro regime bàucafìo potrebbero essere cagìolle e
stimolo a nuove perturbazioni, che vogli mo peno
sotamente evitare: qnindi ci llmiteremo Ilproporre
qupi Pl'ovvcdimenti ch" valgano a mi~liorare coli
dnrevol. efietto le condizioni .del.credito.

«'rta le leggi Bodali che cl paiono piÙ urgenti
presllnt,'rélUo al Parlamento quelle ché sono le
ineglio studitite. Le proporremo con sollecitndine,
ricollOscendo e,servi atti di giustitia sOCl"le clts
non ei possono e perciò nOH si debbo 110, più oltro
ritdrdare da un Guverno al quale stanno a cuore
gli in'9l'essi sani edi bisogni legittìmi dallo
clasel lavoratrici. "

.. Du,ante la p'esente 8MSìl\n~, non vi propor·
remo rif<,rmo legislative cba turbìnu ìnteressl de­
gni .di l'l uardo'senza pertare immediato ristoro
albi."

~. per ora dal proporvi loggi po·
. che il paese aspira anzitutto al

suo rinnovalllento ecoJomico. Ed anche nellapro­
posta"abolizione dello eorutmìo di lista, che pur
vogliamo, ci asteniamo dal prendere ora qualSiasi
iniziativa, ed aspetteremo gli studi della Oom­
,missione reale islltmta dal Gabinetto prec9dente,
o le proposte della Ginnta che esamina il dìse­
gno di leg!(e d'iniziativa parlamentare. Ma que­
sto ci sentiamo in dovere di dichiarare che, quàlì
che siano le vostre deliberazioni, un mutamento
di procedura elettorale la immediata 'convtlcazioue
del nuovi CQmizi. .
, «Nella politica estera, anche qui concordi col

Paese, noi .òbbedireino alla sua voce, òlle udimmo
alta e limpida negli ultimi Comizi. Mantel'remo
illesa la dignità dolla NaZione; saremo' sullecìtl
dpi snoi veri interessi. ,La nostra politica sarà
sempJic~ fl'llnca, senza sottiutesi, 'iuale si addico
ad un l'aeso che vuole realmente la pace. Il no­
stro pl'Ogramma, per nostra 10rtulla, b' ComU1JO a
quello dei ma~giori ·Stati d'Europa; ed è intorno
a questo pen_lero, a queeto desiderio ed a questo
bisl<gno 'di pace, che si souo l'accolte quelle Po·
tenze che VOllero procacciare p sè IÌna, siCUrezza
aesoluta, ed all' Europa ùna quieto darevole.

~ Alie nostle alleanze ~'orbel'erUo red.e sllida e
eicma. Mostren'mo a tlltti, colla nostra coridotta,
che non abhiamo illtendhnentl . t e poi-
ché sulle nostre reiazioni con turono a
torte sollevati <lubbi, suspetti nui ci
sfurzeremo d'eliminare oglli falso appre~Zalll9"to.
Con la nostra couduttn ponderata e eeienaispire­
remo, ne abbilwlO il cunv.incimento, qnella fiducia
che sentiamo di meritare.

« L'Italia attI aVerea, è vero un momento dif·
ficile per J' augustia presento d911u suo finam..·•
per il disagio delle suo c ndizioni economioho. Ma
ci risolleveremo, e più presto che non si creda.
Basterà a ciò uno,sfurzo poderoso ed unavolontà
docisa: Per r.ggiungere il nostro intellto,Imacon·
dizioue è necessaria, la pace. '

• Saremo forse orgogliosi, mil noi crediamo, col
nostro pelosiero, col nostri proponimentl, d'Inter­
pretare al giusto la volontà del P"ese. Sulle pro­
postechesaremoperpresentare IQvochel'elUO qumdi
pronta discussiolle, ansiosi d.l vostro giudizio. Lo
solleciteiemc, perchè a nal premo di cVlIoscere se
con le nostre proposte avremu l' onure dimeritare
la vostra /lducia, non vo/endo, flon potendll e non
dovendo rilOanere a questo posto se lossimo ap-'
pena tl)llerati e protetti.;;;

Nicotéra ritiru la legge crispinasu1le prefel,ture
e snlle cil'eOecl'izioni aUllni"listrative. '

Oalùmbo ritira la legge sui semi oleosi e sugli
spiriti, nella quale il cessatominiijtoro avoa cbi.-·
sto il ealenacci". "

Val'li dermtati giurano.
o' Dussi propone uua proroga. '
Rudinl crode una proroga opportana, rimetten,

dosi alla Camera per la sua durata.
Imbriani. Una volta l'ono Nicotera disse che 11

ministero Orispi ~ra un'iride; anche questd è
un'iride, dal ministero Starabba (ilarità) a quello
che ha maggiOl'o sentimonto eli libertà, il Nico.
tera ,(ruIDO/'i), "he ha prlivato i terri e la gal-ra.
A l,arte il baronato, gJl piace,la mano storpiata
del 'on Nicotera, (Ilarità.)

Fa molte riserve"sul, programma rlel gllveruQ
dice che aspetta i segreti' tl'ibutari dell'ono Nico·
tera anuunziati uu anno fa (Ilarità) Ocri/lda cile
l'ono Olliluirrl si adIJprorà per. la restaurazione del'
crodito. Egli biasima soltantll lo dic,hiarazMili re·
lativo alla triplil,e alleanza, enusa prilOa d"l diea-,
gio oconulI,ico, d'Jt;llla. N"i non v"gliàiilO che i
/Iostri, qUlJttrini servano" !rltrar,tlro l'Altazia e 'la'
Lprena:alllLGer.lnania, e".rrrcntu'e 'l'ij.lt'ite àll'Au·,
stria. (RaulOri, ,prpteste'! Baeta, ,vedremo il' mini'~
ster" aJla prov"i ma io voleva "/l'ermato il c!Jrittu
nazional,'" violato da1 pr.ceLÌent~ .ministoro. '

Non mutando la politica estol'a, egJl non ha
fiducia uella p"litica ecollomica. '.

Barzllai si alJgura che il ministero farà IIna
politica non s~l'vile verso ,lo straniero, non meri­
tall'io cosi l'accu8a che venne landatu, <lètlmni­
nando l'ultima crisi, oontl'o una. l'emota ammini-
strazione. ,

Della Rooca'pro!,one che la Camora si aggiorni
al lO marzo. '

Bonghi. Il tempo spett~ al .ministero.
lindlni Pl'O'vonè l' ag-gjOI'll,~mento /ln.o a! 2 "!arzo.
Sono allnU,nl'Hlt8 alcune mtermgaW'nI ed mter~

pellanze, fra CIIi una Bal'~ilai 'sulla' lègge'11"1', Ro·
ma,' art. 11, bi'nefjcHnza. ' .

La '1J1'ojJfJsta Rtldi"l per la pr~rng", dei' lavon
al 2 ma'zo è a'PPI'ovata alla quasi utlallinlità,

Q"ispi e Zalliardelli si astengono•. ' , '. .
A riebiesta Diligenti, il miI>istl'o Chimlrn dI'

chiara che, lino a)lo svolginlento, della di l~i in-,
terpollall'la, il governo non pl"endl:rà alcun Impe­
gno circa l'istoituto fondiario. ,

Lo BeàQ/Ja. c' tolta alle 3,'1j4,.",....,

UAMERA [) El 1)EPU~'A'r l
Seduta del 14 ...: Presi,leute manohori

S( apra la seduta alle ore 2.10 pOlli.
Farracciù, Maranca - Antillori Camazza

Amali e Gabelli" prestano giuramenlti. :
.: Il Presidente cowullica le ditnissioJ)i del depu- I
: tato Egisto Bezzi e dichiara vaeante un. seggb

nel Oollegio di Ravenna.
Dichiara altresi vacànti lIelio stesso CoU"gio

dne' seglfi per l'annullamento della elezione di
Cllrradiln, e per avere Oosta Andrea optatu per il
Colle~io tli B,·,logna. .

Si convalida.l'elezione del deputato Quintieri,
del Colle!jio I di Cosenza. .

Il PreSIdente cowunir.a quindi le dimissioni
di Sonnino da membro pella Gi.onte del W
lancio.' ,

L'ordine del giorno reca; «Oomunicazioni del
Governo.» '

Di :andini, PresidelIte del Consigli(l, dOPQ aver
comunicato i deoreti rN.i' r,lulivi alla dimisslini,
del Gabin,,\\o di Cris!,i, e la costituzione del
nuovo Gabinetto, p,onunti~ le eegnenti parole;

« Onor,voh collcllln; ,
« L~ Cun",ra, reS1Jiugelllle, cnl suo voto del 31

gennaIO! la legg~ c~e dava effetto pl'ovvisorio ad
alcune n]lpoBt~ nclneate dalla cessata amministl'a"
ziune, indicava alla nuova un ,programma che è
"Ilo~tro debito di osservare, Facciamo nostra la



TOSO ODOARDO

Unico Gabinetto .. d'igiene
Der le malattia dalla BOCCA adai DBNTI

~, O~gt:l;ui

Hnrn~oniuln"" n IHericani
A l'ilI" 1\ i P i Il n i

Pfanot'ol'ti
con meccanismo ùasitositOl'e

delle primarie fabbriclle di Germania
e Franciu.

Vendit~, noleggi, cambi, ripu,alul'a'
~d accordature.

Rsppr~senianza esr.lusiva per le Provincie
di UdIne, TreviFo e B")Juno per'llil Vi'l1dita
dei Pianofurii HOll j ....eh Iii Dresda. '

Vi,it, • .e 'cO!1,l1lli lulli i giJlr:,i', d~llo 8
ailu 5. SI eum qualunquo effHzione ,," la
Hoc(t/l, e ì D(~rl!i p.n1:ì~ti aT1Qhi1 oo\nr()SI ln
maSSima., 1ll)Jl ~1. ~~str~ggon(), ma si:'enrano.
Si l'idooa' i' "litll graduville e ,la òià'ncbe7.za
ai denti sporchi. , " , ,

Denti e Dentiere artifioiali.

GRANDE STABILiMENTO

PIANOFC)RrrI
. STAMPETTA· RiVA

UDINE - Via della Posta. 10 - HD1N E

Ohirurg;ou I)) e n 1:,ist.:"

KECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N.B.

SUOOBSSO J:MMENSO
, 11 Ol~flè Guadrltupa è uq prodotto. sqni,

.,tO ed aitamentQ raccomaodabile percbè
igienico e di grandissima economia.

. Usato ~n 1talia eel all' /iJstero da migliaia
dI fJ.mlglJe raccolse lA I(enerali preferenze,
perche soddisfa al palato (id lilla consuetu­
dine a paragone dAI miglior coloniale, <losta
neppur Il terzo, è antineT'voso o. :molto pilì
sano.

Nessuno si astenga Il i iarne Ili Jll'ova
Vendesi al pre1.ZO dì l,. l,50 il Rilò pBr

non meno ~li 3 Riii e .i spedisce dovunque
mediante rlmeesa dell' imp(\rto con al(giuntll
deli••pee. postale diretta a Pal"O,disi 1;'.
mi/io, via Valperga Oaluso'24 ,-. TORINO.

'tramvlll. a vapo~'e udj'l;·é:~~ D~lIiele
DA UDINE A s. DANIELÈ !lA S, nANIELE A UDINE
8.~()ant,F(lrr()'. 10.- ant. \\ 7.20 anf. Ferl'oY. 8.~7 ..

H.3e • P. G. 1.- pomo 11.-' Id. 1,\0 pomo
S.86pomo P. G. 4.-:10 lf.- pcm. P. G. S.iO ..
0.-= • ~'crrovlu 7.44. 5,- • Ferrov. 6.30 Il

O(.)in~ideuze
Le corse della R. Adrlallça ìn partenza da UdIneallI:! oro

-4,40 ant, e 5,80 pomo tro~an(). n Casarsaeoìneldenzu per la
linea Casarsn.·P()rtagrunro-Vel\~tja. '

Le corse G"'ldl.tla-Porto~rUllro In partenza da Cl'fidale allo
7 aut, (l 4151; pcm. tronfio a PlJI'logruuro coincidenza per la
linea Portonrllufo..Venczfn.

N"otl.zt. d.:l :Bar.-a
18 Feb'braio 1891

H.udita il. godo l,onn. 1891d. L,95.2()a L 95.S!}
'1,\, j,l. 1Lugl.l8Pl '.' P5.03 • 0513
id. ""triaea In carta d. l' 92.iO" F 9220
id • in "l'" . 9220 • 9230

"inrilti otr.tti.i da L 2~3.- a L, 223.50
Baneanoto au'lda.bé 2~S,"". 223.5')

ULTIME NOTIZIE

Antonio Villòri lI~rl'nte, r8$ponlabil•.-

~~~-~~..",-~.,....." ...~~,.. .............,..........~~.
Volete CHll1icio! polsiui, spar'lti, ,oUi d'uu lu·'

cido abbagliantel .
L' llUpl'eSa FaLris, veudo a CI'llt, 1JO e lire 1

soatole'di lustl'O che uuito iII plocull! qunutità al·
l'amic1tl da alla bianc1lel'ia luoetitezza perfetta.

ES'I'ltAZHJllI ilEI, RElllO I,O't'fO
"'vennte uol 14 Febbraio Hnl

Venezia l 1·1 81 70 88\\ NapoÙ lO ,1 77 54.16
Bari '57 36 53 43,~2 Palermo67 61 35 41' 70
Firen>.e 84 In 89 24 52 Roma 7t 59 '4 6 57
!Iilano 35 57 S8 7J '79 Torino 48 19 17 89 50

si' possono vincere il 31 Marzo prosslmo
facendo suhito acquisto di Ohbligazioni o di
gruppi di 5 Obbligazioni dei Prestito Bevi-
lacqua' La Mesa l '

Prezzo nalla Obbligazioni 1, 12.50
» nel gruppi ni 5 Ob~Jlg, {( 62.50

'In vendita presso la Hànca NBZi()nale e
, presso i principali Banchieri 6 Cambiavalnte

ciel R"gno.' ,
ln'GJ!)NOVA presw I Freielli Oosllroto

di F'rnucesc(), via Ceri" Feli''';; N. lO.

fll1!L'L l''GR' 'lA li ' ~l "!l l'f'A ~ ,i\ lV~ l'v" Q
Cairo 15. _. Sano conferrnat~ la cI'eazione di

una commiesione giudiziaria & la nomine di Scotto
Waskington 15..-' II Senato riprese la di·

scussiohe 'del bill <Ici dirHti d'autore. Respiuse
in blocco tutti gli emendamenti precedentemente
appr Il' testo del Seuato Il ora Identico a
quell dalla Camera.

111 • - Oggi ebbero~ luogo le elezioni
dei senatori. Nella provincia di Madrid furouo e·
letti due cOllservatori ed un liberale.

Barcellona 15. - Due conservatori ed,un li·
berale furono eletti senatori.

----------==-----,~~

li nnoro mInistra della martna
Oon decroto r6al~ diAtro proposta del prs­

sìdente del Oonsiglio l' onoSaìut-Bon venne
norninilto ministro dellil marina.

Il dazio consumo in Fl:ancia
La decima Oommisslonè francese d'ini­

zia,t.iva parlJlmentare ha preso in oònsids­
razione una proposta del depntato Gnillemet
in favore doli' abolizione del dazio consumo.

La relazione che accompagna la proposta
di leKge dice fra altro:

• La riforma di cui si trattn è in parte
consacrata dal!' èsperienza noi paesi vicini,
l quali bisoll;na confessarlo. ci hanno quasl
tutti proceduti. nell' abolìztorre 'degli octrois.

«La Francia e l'Italia sono infatti i soli
paesi d'Europa oho abbiano ancora d~j(1i
octrois. Qneste tasse sono state abolile dII

,lungo tempo in I nithil terra, ain dlll 1860
'nel Belgio, dal 1865 in Olanda, dal 1869 io
Ispall;ua dul 1875 in Prussia. .

• Gli octrois noll psist.,no ne in Svizzers,
nè in Svezia, né in Danimarca, e non figu·
rano più cha come eccer.ioue iu qUJ.lche
parle della Germania,

~ La Frauoia,. che è slata per tanto tempo
In Europa l' inlziatrinA ddl progsesso e deIla
libertà, la nostra Francia repubblicana,
vorrà eSsa rimanere' più in'diet~o che non
le nazioni monarchich~?" '
" E in Italia, qnando si potrà pen.are al·
l'aboliZIOne del dazio consumo'?

ProdigioSlt' fecondità di Una dOllmt
Il Pelit Pal'isien ha da Oannes:
• La signora Mal'ia Astoul' ha messo al

mondo qnattro figli. E tanto la madre
quanto i neonati stanno benone,

L'anno acorso Maria Astoul' si era sgra­
vata di tre figli che souo ancora vivi. •

Venti contadini (livornti dai lupi
La Wicner Allgemeine Zeitung pubblica

una lettera du 8zo\nok in Ungheria. la
quale narra la gesta di una torma di lupi
nei possessi del barone Wodianer, in Szan­
dan. G:li animali Httacoarono e uccisero più
di venti contadini, divorandoli completa
menté, menò i piedi, perèhè pro tetti dagli
stivali.

St':,_.."\... ':CO OIVILcEI

Bollettino settimanale dal 8 al H. tlibbmio 1891
Nascite

Nati vivi llI11ach'l 12 femmino 17
~ mOI'!i» O, » , O

Esposti ," O . lO O
Totale N. 29

1I1ol'ti a domicilio
Maria Degano-i'rlodonutli fu Nicolò (l'anni 59

coiitadina - Verooica Canciani. di. Luigi d'anui
4 _ Francesco Marllssìgh di mov: Battll,d'anni
lO - Cu, Lucia Mhsin\ (li Colloredo fu Cesare di
amI] 54 .' - Attilio'/)e Petri di Angelo di
almi 2 'e ' - Giacoml> P~trizzo'"d'annj 7
scolaro ,Pile Cnpitanio t'u Carlo d'anni 87
pensionato' ~ 'Brl1lillinl'!'ollillttJ di Giuseppe di
amlÌ " - Carlo ZOI~\Ò'I di VITICI'nzn d'alllli 2 ­
Alina Maritll fu' Anwnio d'anni'70 Ilia"stra elll"
montaro - Verò"ica Scarpa,Maenn fu Benedetto
d'anni 78 "giata - Nieolò Poschit\tt.o fu Antonio
d'anni 82 agricoltore - Paolina Gernlanò·Bres·
sano fu Oarle d'anni 59 fruttivendola.

,stesso,f·
I1roposta, vieno approvah

VJttima. infelice
Zalianj Giovanni d'anni 2' da 1\viano in se·

gllifò Il gl'avi spottatura riportate pijr essersi at
tacLato il fùoco alle vest.! dopo tre "giòrni dI ter­
riùi!i softerenze Ce,sava di vivere. Vonne depun·
ciata ,all'autorità giudIziario certa Alfier 'l'erasa

, alia custodia dalll\ qualeil Znlianitrovasi affidato.

, .' ',,~n Trip\lnale "
Nota dellI cause da trattarsi dallil ee7.ione l e

II nella Il quindioina del mese di febbraio, 1891:
", l'ii:cio Rodol1l1 per llppl'opria~ione indebito, treH

sore Andrea Dellu"cbiaVl\ - 'l'niis,i Maria
o, testi' 2, ,dif.' id. - Gl'limi Mariannapar
if. id. - Modonutto l.uda I er suicidio

if,'Podrecca - Della Vedova An-
. . 4, dif. id. - Bi'li

Grtia Isidol'n p61 re­
- NovalìnoEgidioper

reul a I. , ,- Petrin Virginio per re­
nHenza eva, diI. id. ,_C Lizzi Pietro per renitenza
leva, dito id. - Bianchitli Valentino pel'renitenza
levaI dif. id., -, Cllgnon ~Iani PQr contrabbando,
dif. Il't. - Pellecare Costantino per contrabbando,

'tosti 2, dito id.,":" Di Bal'bara Angelo e C. per
In'rto, l,esti 6, dif. Colòmbatti Foruglio - Comino
Valentino e'O. per dltfallla~iilne.. teS,ti 4, diI'. id.
_ Panseotti Michele per contrav. sorv~glianza,
di!. id. -"' Valle Rosa per furto, testi 3, dito An·
drea D~lIa Schiava - Mollaro Gluvanni e C, per
ksiono1 testi 12, dif. id. ,. l'erossini Pietro pel'
COl'luzlone... testI lO, 2 feriti, dif. Caisutti .- Be·
vilacqua \:;illseppe per (urto, teSti 4, dif id. '
...,...•-. (Oontinua.)

Belle. l Bella l
qnesta ~ra" la pMola che llndavano ripetendo ìorì
tutti coloro elle si trovavano InMeroatovecchlo ad
am la',splen'dida e ricoa mostra nel Nego-
zio spartlis .
, , Il' anche da partò nostra al1'I~'
tll'pre SIg. Gaspard\s clie lIulla tralas"II~
reroM nego~lo tenga nella CitIMpriluo posto
nel genere. '" ,

Unit parola di IDd~ v'ha pure attestata agli
àgenti sig. Luigi Dol Fabro e Michele Da Ponte
ohe sepp~ro disporre il tuttn eon hllon' gnst" ecl
eleganza: ' , . . .

Rimal'catisshna la sttlpenda espOSIZIOne degh
arredi da Ohiesa.

EII9.mi di lingue IItl'aniere ,
Gli esami di abilitazione all' insegnamento delle

scienzn naturali nelle scuole teoniche e normali e
delle lingue straniere negli Istituti di istruzione
classloà e teenlca; aVl'anno luogoquest'anno preso
so la R. UnivofsitlÌ di Padova, uei giorlll 15, 16,
Ì7 e 18 aprile' p. v. 'rempo utile a presentarele
domande a 9,uel Rattòrato, eutro li giorno 2dfeb.
braio corrente:'

'Attenti' alle armi
Del Fabbro Pietro di Giovanni d'anni 18 da

Partistegno meneggiando una pistolaa due canne
ch'e, oredeva scarica si Jerl gl'llvemente alla mano
sinistia, i\c'çOUl,lagnato a questo ,rioino ospedale
gli furono dlsar'tic"Jate le ialangi (lolle tre dita
della mano suddetta.

, ...:. Del Cont Antonio di Aviano nell'esplodere
nna pistola carica a sola polvere" colpiva involon"
tariamente alla faocia Pagoassa Luigi causau·

, dogli, baloni gual'Ìbili in 15 giol'l\i.
Il Dèl COlit venòe denunciato ,ali'autorltà re·

spollsabile' di lesione personale e di cOlltravven·
,~IOIIC di porto d'armi'sonZi. licenza.

IL OiTTAD1NO IT,\ LIANO DI LUNJ!lD116 FEBBRAIO 1891
,~~ -:--~-----:-~..;.....c-,-"'-"---~'-~" . ,~-'-- ..........,;. ='::.=-==--_....,.....__

;\(toneto t;:tIBO lJ.lorti"ell' ospltalo cioilo
1)ai giorna.!l frallllesi apprèndlum«, l'he dégli Luigi Cnllarina Gi Giacomo d'anni 34 agrieol-

abili f.isari lianuo 1\1000~O in clr~ula'l\olle delle tore - Luigi Prodan fu Antonìò d'anni 29 fur-
monete da ,v,enti fl'allOlli còlt' "IÌHo di N,ajJllieone naio - Pietro Palmlnl fii Giovanni d'anni 44

" servo - Maria Fonanie·Pr,'sel fu Giuseppe di
II! (sen~a la cOI'onad'allol't') " d"Ha RepabbliolL anni 85 setaiuols;
rappresentata da una tusta di donna,

Li imibll2,ione Il f'llta Itpe/'f,,~illne e l' occhio piil. Morti nell' ospltala militare.
esporto, può perfettamoute iM"iuHtI'sl. ' Giuseppe' Ollmpa fu Paolo d'anni 20

- ilei 35.0 filgg, fanteria.
Il peso Il presso a poco identi :'1 a quello delle 'l'otale N. 18

mOilOte da Venti ('rllnoiii e la ooniazione e di dei quali 2 non appartonential Comune dì Udine
una finezza notevole,

Ese,quirono l'atto civiloili matrimonio
filari /> monti Domenleo o La alegname con. Amalia

Secotldo il dottore Pahde dLOre/cld, la profou" Battan Msal - ,1' () Rodolfj agente di
dit,à più grande del mare siho ad ora conosciuta negozio con Rivale casalinga.
raggiung,' 8M5 loetri o si tro~a ,a lIiozzogifJl'lw 'l'ubblloaziolli osposto nell' Albo municipale
di ICalutscl16tka estendendosi POI' una supertìclo Vincenzo Riva ngricoUOIe con Anna Casarsa
piti gl';tlldo di [lUelh dell' impero tòd"sco. contadilla - Valentino Cecutti agricoltore con

II 'ItOltte più alto de'Ila terra è il Guarisaltkar; Calloianilla Zuliani contadiun. ,._''' ,._''
la cui vetta ràggiuIlg'e l'altezza di S8'10 metri
sopra ii livello del mare.

La p"otonditl\ media del grande Oeesno Il di
7900 metri,.la massima di 82,0 metri tra le isole
di Samoa o di Tanga: la profondità modia di
tutti i marì 3320 metri, e l'alto~~a media dei
monti della .torra 1\ s{~tanto 693 metli

1'altò~"a media dell'Asia Il 951 metri, dilli'A·
merica settentl'irmalo' 622, deli'Am('riol> meridio·
naIa 617, dall'Afrioa 612. deU'Europa 817, del·
l' Au~traiJa 240, (M c,mUnenti deli'emisforo set­
telltrionalo 713, del contlnentì dall'sinìsfnro morl­
dionalo 6lH e, di tutti I contiueuti 693 metri so­
pra il 11 vello del muro,

La profolJdità media dell'Ooèano Pacifico Il, se­
condo il generale russo A. von Tillo, metri. .13S0;
quella dell'Atlantico 4022, dei mari, meridionali
3927, dell'Ooaano indiano 3074" dei mari setten­
trionali 3627 metri, e di tutti i mari 3803 metri
ossia 483 metri di piÌl di quanto rltieue il dotto
Pahde,

Due anni fa le tIljsurazioni fatte dagli IngleSI
uel grande Oceano aveano dato come profondità
maeslma metri 8102, mentre le recentissime mi·
surazioni hanuo fatto s"opI'ire una profondItà di
8280 metri, ed il po,9,jbile che'anche qnesta, co­
me quella di 8515 presso Kamtsehatka, vengano
snperate in avvenire da altre maggiori che si
andrauno forse scoprendo.

Cha piccolo ghiottone l
A Beltimora nn taneiull'l omnivero i\ stato sco,

perto nella fa'lllglia deÌ signor Ascan M. Surrler.
E' piccolo Leo, un bambino di 11Ildicl inesiil qn~le

c'oll' aseistenza del dottore fII eurato da nna indi·
gestione fenomenule quauto eingolarè. Montre tra·
sttlllavasi in un solaio dove le donne della tanH.
glia stavano a cueire il bambino ingùiò 66 diffe­
renti oggettiI

Eceone la listn: 18 spille, 4.aghi, 8 bllllette, 7
pozzi di nll1ssolinn, 8 bottoni di porcell~na, 1 bot·
tone di osso, 4 bottoni di madreporla, 1 bottona
da stivalAtti, '5 pezzi di iurancìùlo di sughero, 1
pezzotto di cnoio, l gambo di, bot.tllne, 6 pedine
da dama, 1 bottlme di ottone, e finaimente una
bocoonala di ovatta. - Il bambirw ha paseato,
oon tutta comodità e s.onzl\ sforzo, questa massa
di oggllttl ed ora si eente mell'lio,

La tosso di n:ola
Nella etagione attuale in 'tutti quegli individui

che solIrono di un.ori erpei,ici e non sono pochi,
e specialmente in coloro i quali1I0n fanno là Cllfa
dello Sciroppo di Pariglina composto, iuventato
dal, dotI. Chimioo, Giovllnni i'rlazzolini di Roma si
manifestauna cert" tossettnche non provleue dal
I etto m" nasca d" Uri eenso di continlla molestia
allil cima djjlla glottide cd ,111'istmo delle fauci e
che riesce incomodissilll", 1Il0lestiesÌlll" ed' aliehe
oetin:,tissima. Questa tllsse, lÌ èonsinllii irrit,,~ioni
che come ò chiaro, proviell" (]" gl'ann'lazioni er­
petiche svilnppates! in qualle regioni, è'vin\:l mi"
l'abilmente dall'nsrl dello Pastine di lIIora lUlIIlloste
an' he esse inventate [1;11 Mazzolini dr Roma, le
qnali non solo colia loro 'vlrt'lÌ l'Ilfrigor1lnte mano
tt'ngltll(\ !,nmiclitit nece.,mria in 'l-uelle regh,ni ma
clotnte di virtù IpggerUll'ole netrlgenti, esercitano
nn'azione cOf·rcitiva contio tali eruzioni e dopo
qtl~lche giO.',no d~l loro usobaciano l'individuo ill'
ista to sodrl1sfacon lo. La PastlllO di Mora dei Dott.
Clìirnico Mazwlini l'li Rotlla si vendonQ in tutte le
pri ncipali }'nrll1aeie a L. 1 la scatola.

, Unioo depoeito in Udine pl'esso la farmaoia
G. Oo",esslttti - 'frieete. farmacia
fannadiu', .JC"onUti - Gorizia, farlnaoia,
- '1'revis'ò1 farnulcia Zm~etti, farmacia

cloni - VQnQzia, farm. Bottner, farm.Zamp1i·on~.
·...~.M'.:.:;:.":~·.::L.~~.:M.....""l.......7::.;,~.. !~.·.'...,,,..~r_"'~·'"'.;.<.· """""""1:1 ,.....::..."•..":=:.<-,;:,r-.:;:!;

J[) ~~:h p'""'i.'lo•.l ':r.iIl. J il.' :;'0

M:arluldi 17 fobbraio - ss. Mariiridi Concordia.

I """ ',,'
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DANIELEs.

"D' OLJ.o, p,uRO [) I

fEG,ATO:',DI.· MERLUZZO
CON GLIOER'INA

ED IPOrO~FITl, D,lGALCE E SODA
'fra. "'"lte. I;,iil er:loa'", ,illlÙllHo ,Ilf"fegnto
·".l~1tI11Ii,u.e~1 Sl~nzall UC:,1J.1AUO '11f}.l' .suuì..tnccu­
nwiall./.i.
,.\'>,AI?OHE GHADEVOLE

FACILE DIGESTIONE,

AL PELLEGRINO

V l N' C> :a -c.:r C> N" C>

Colla oelebol'f'ima' polvere ena'ntic" .l preparano 50 HM di vino 1'0g,0 mo,eato.igienico come
viene attestato d. v.lei:ti chimici: '

Un ".cCb per 50 litri con 'l.truzione si vende a lire 2.20 all'Impresa di Pubbl,i~,it~ LuiUi
,Fabris e'a., Via Mercerie, oasa 'lIIa.cia~l'i, n. 6,

laJ

Ilt

. ,A.VY;IeO
Da'alcuni gio1'l1i è aperto lns.'b'aniele dar Fil'illliun eSel'cizlo

di vendita vini al ll'drtuta da pasto e da !USSQ in bottii:l'liè"i
pl'ezzi variano da cent. 60 a llré 2,00.

8i vendpno anche clbai'ie cd bavvi l'ecaplto.
,al!' ingrosso.

TINTURA FOTOGRAFICA
Iire 4, la bottiglia.

SonoS tinture istantaneo le mi­
gliori per rìdonaro ai capelli ed
alla barba 11101'0primitivo,oolllre,

:Specialità vlllldibile pressol' U·
f{ìcio di Pubblicità L. Fabris,
Udine, Via Mer6llrie, casa Ma­
scìadn, n. 5.

-"

FERRO~CHIN A-:BlSLEItl

Non dimenticutevi di berl,il

Vell<leSI dai pri"oì(ldi farmacift:, d~o­

~h'e " ellm\ Il liqllOl'i~tl,

prima di mettervi ;1 tavola,

,.__1)

5000 A.MMALA'rI GUAHI.'I,'I
DA MÀLATTIE ACUTE E CRONICHE

DI

PREPARATI

DAL PROF. LIJ.IGI VALENTE
Autòriuati (fai Minìsterodell'lnterno· Raccomandati da Illustri C nicì

Q-'C)LA... E
IN MENO.Ol Il ANNI NEIJiANU,'E LA aURA RALJlOALFJ

J DELLA

LICHENINA AL CATRA~lE
DELL'

ETEROLlTO DI lOOUfORMIO E TERP1N,A
Il DELL'

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SPECJIATjE,

-----------,---------------------=.:.-

1§A,Wa~=~~~~I~~·~ .
i]', . ~'o/f." §~,~~

'15~~ _ t., ,- _

- ~ i.i à.,~.,

l, ~~~~!.~
· !~1"" ...;, , 'ij'~ ='~ ~ .

a base di Polvere del DOVER e balsamo del Tolù per la tosse q p :; ~ 'li
'j S Il E O I AL J 'l' À lY~ ~ '8 d'~ I t
" la di cnì Yrndita è autorizzata Ilul H. Ministrro dell'Tuteuno ~~ I 52 "':::;: l
, Specialità prescritta con nnmanso successo dai più distinti medici, r0:' ';;y -; 2 '" " I

,"'~ La polveJo t!ol Dover e il Balsamo 'l'olutano suno rimedi di lama secolare, che. ~?,)i /<-{ :;:; '" ';;; i>

~I
nessuno dei-nnuvl prodott "speGialità Catranuna, Liehenina, 'I'erpina ecc. ecc, hanno Il '>0\ t"" <; 'li •

~ potuto né potranno mai soppìautare, , , , _ , . q'"" E' ii:
l' , La felice e speciale c_ullliJ~nazlOne d,· ,qu~stJ potentI farmaoì é CiÒ ?he costltuiscella _ 1'"'1 :g ~ ;; S

-- nnomanza delle l;'U""L.gJ.l' '.L'«uLHll che per le loro ottìme Vlltù vengono dal ~~ ~"c..ci:l "

~
luogo richieste. ' '~ '" I r

, Ciascunu Pastiglia contiene un metodo speciale; perMtamente divisi: 0.15 di polvere I ~ e I ~ I

del DOVER e 0,15 di balsamo Tolutano, ~ ;; ò " I

f>:' . Ueutesìml 60 la scatola con tstruzronè ~. ci:: ;El l'; ;:',

~
' 1 Si veudono in Verona nella Farmacia Tnnl!ni ,alla Gabbia, d'oro, Piazza Erbe 2.-' g ~ ~'
K.! In UDlNJ;; Parmacia bl <::1'01<.1111 e nelle principali Parmacìe del Regno. .. -i ""

< rt:~~~~~.7iX;:~i&7.jr;'Jx~~:0e&,~:~~:(t7,1Gi§ ..._----.........- riiiiiiiidiiii_iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_iiiiiiOiiiiiiiiiiiiìiiiiiioll


